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Ogni anno il compleanno dell’Università 
degli Studi di Napoli, il 5 giugno, rappresen-
ta una ricorrenza importante per l’Ateneo fe-
dericiano. Come giusto che sia per una delle 
università più antiche d’Italia (1224), obietti-
vo fondamentale è quello della conoscenza e 
valorizzazione della propria storia.

Se è vero che, nell’ambito universitario, 
uno dei maggiori capitali è rappresentato 
da quello umano – allievi, ricercatori, do-
centi e professori che costantemente hanno 
svolto attività di ricerca, formazione di inte-
resse per il futuro non solo delle differenti 
comunità scientifiche, ma anche per l’intera 
collettività – è anche vero che tali sedi han-
no una grande valenza storica, culturale e, 
talvolta, anche monumentale. Un patrimo-
nio che registra l’evoluzione dei tempi, del-
le culture che si sono succedute e che han-
no seguito lo sviluppo e il progredire della 
città, disseminato dal centro storico ai quar-
tieri moderni, dalle aree collinari a quelle 
un tempo considerate periferiche e oggi 

strategiche per l’intera area metropolitana, 
fino a luoghi ameni in località turistiche 
dall’alto valore ambientale e paesaggistico 
come Portici, Torre del Greco e Anacapri.

Con l’evoluzione della città, nel corso 
dei secoli, si è sviluppato anche l’Ateneo 
con diverse sedi nella parte più antica del 
centro storico, ospitate in palazzi nobiliari, 
complessi conventuali, chiese e altri luoghi 
come l’Orto Botanico, fino all’inaugurazio-
ne dell’ottocentesca sede centrale, tutte ben 
conservate anche funzionalmente. Nella 
seconda metà del secolo scorso la rete del-
la Federico II si è estesa sul territorio con 
opere moderne a Fuorigrotta con la sede 
di Ingegneria, a Monte Sant’Angelo, nella 
zona di Cappella dei Cangiani con il Secon-
do Policlinico e con il più recente, e anco-
ra in fase di completamento, complesso di 
San Giovanni a Teduccio, che in maniera 
innovativa ospita la Apple Academy e altri 
centri di ricerca. Opere tutte contrasse-
gnate da un valore storico e architettonico, 

Introduzione

Gaetano Manfredi
Rettore dell’Università degli Studi di Napoli Federico II

realizzate da un susseguirsi di nomi illustri 
che hanno contribuito a conferire alla città 
il pregio della cultura e dell’arte, collocate 
in luoghi strategici e che, con le molteplici 
attività correlate, contribuiscono a un’attiva 
e costante presenza, culturale ed economi-
ca, nella città partenopea.

Spesso tale patrimonio così esteso e arti- 
colato, aperto non solo alla vasta comunità 
scientifica che lo frequenta, è sconosciuto 
agli stessi napoletani e anche a tanti tu-
risti che lo visitano e lo ammirano senza 
conoscerne la storia. L’obiettivo di questa 
pubblicazione, a mo’ di guida, affidata a 
colleghi di Storia dell’architettura del Di-
partimento di Architettura, è quello di 
stimolare la voglia di conoscenza di un 
vasto pubblico e non solo degli addetti ai 
lavori, di un patrimonio differenziato co-
stituito da architetture che, dal medio evo 
a oggi, raccontano un significativo capito-
lo della storia della Federico II e della città 
di Napoli. 
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1 Sede centrale
2 Complesso del Salvatore
3 Complesso di Santa Maria di Donnaromita
4 Complesso dei Santi Marcellino e Festo
5 Palazzo in via nuova Marina 33
6 Convento di San Pietro Martire
7 Palazzo Pecoraro-Albani
8 Palazzo degli Uffici
9 Chiesa dei Santi Demetrio e Bonifacio

10 Palazzo Gravina
11 Complesso dello Spirito Santo
12 Palazzo Latilla
13 Complesso di Sant’Antoniello a Port’Alba
14 Palazzo de Laurentiis
15 Chiesa di Santa Maria Donnaregina vecchia
16 Complesso di Santa Maria degli Angeli alle Croci
17 Orto botanico
18 Centro Congressi Partenope

19 Dipartimento di Ingegneria, via nuova Agnano
20 Dipartimento di Ingegneria, piazzale V. Tecchio
21 Dipartimento di Ingegneria, via Claudio
22 Complesso universitario di Monte Sant’Angelo
23 Secondo Policlinico
24 Complesso universitario di San Giovanni a Teduccio
25 Palazzo Reale di Portici
26 Villa delle ginestre, Torre del Greco
27 Casa Orlandi, Anacapri



146     |     pas s e g g ia n d o  pe r  l a  f e d e ri c o  i i 

I dintorni

25 Palazzo Reale di Portici
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Palazzo Reale di Portici
Portici, via Università, 100

Osservando da Napoli la costa vesu-
viana emerge nella fitta conurbazione una 
grande macchia boschiva: è il parco della 
reggia di Portici. Il Sito Reale, nella sua 
forma più compiuta, si distendeva su di un 
lungo pendio che dal Vesuvio, con la Real 
Fagianeria, scendeva a mare, con il Bagno 
della regina al Granatello.
Con la venuta di Carlo di Borbone e con 
la ricostituzione di un regno indipenden-
te (1734) si verificano le condizioni per 
interventi finalizzati all’adeguamento di 
Napoli al ruolo di capitale europea. La 
reggia rientra nelle iniziative promosse dal 
giovane sovrano che aspirava a far sì che 
il patrimonio residenziale della corte fos-
se in grado di competere con quello delle 
grandi monarchie europee.
Dopo le prime difficoltà e la destinazione 
di Capodimonte a sede della collezione 
Farnese, i sovrani decidono la costruzione 
di una reggia a Portici. La leggenda narra 
del fortunoso approdo di Carlo e Maria 



150     |     pas s e g g ia n d o  pe r  l a  f e d e ri c o  i i 

Amalia al Granatello dove, colpiti dalla sua amenità, avreb-
bero deciso di erigervi una residenza. Ma è più probabile 
che ad attirare i Borbone siano stati i ritrovamenti dell’anti-
ca Ercolano a opera del principe d’Elboeuf.
Nel 1738 si avviarono i lavori per il palazzo, mentre i sovra-
ni seguivano gli scavi archeologici alloggiando presso le ville 
Palena e Santobono situati a monte e a valle della strada. No-
nostante l’incombenza del Vesuvio in eruzione, si passa dalla 
prima idea di ristrutturare edifici esistenti all’elaborazione di 
un progetto unitario, che comprendesse acquisizioni conti-
gue, scavalcando in tal modo la Strada delle Calabrie.
Inizialmente il re affida i lavori a Giovanni Antonio Medra-
no. Dal 1741 Antonio Canevari lavorò alla reggia e dal 1752 
anche Luigi Vanvitelli, il quale interviene sull’acquedotto e 
con opere di completamento del progetto di Canevari, di 
cui si riconoscono ancora i primi allestimenti della statuaria 
romana nel palazzo superiore. Dal 1764 anche Ferdinando 
Fuga è a Portici per un ampliamento dell’Herculanense Mu-
seum sito al suo interno e per il parco.
L’edificio si sviluppa su tre piani principali: piano terra, pia-
no nobile e secondo piano, intervallati da piani ammezzati. 
Dal cortile – che riveste l’aspetto e le funzioni di una place 
royale – si accede all’atrio porticato del palazzo inferiore, che 
dà accesso allo scalone principale a due rampe, con pareti e 
soffitti affrescati (1743-1746) a finte prospettive da Vincen-
zo Re e Crescenzo La Gamba. Coeve sono la seguente Sala 
delle Guardie – sul soffitto è La Verità svelata dal Tempo as-
siste al trionfo delle Virtù e alla sconfitta dei Vizi – e la Prima 
anticamera, con l’Allegoria dell’Aurora che mette in fuga il 
buio della notte. Il risultato è una significativa architettura 
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tardobarocca, grazie alla sua peculiare collocazione topogra-
fica, ai dislivelli altimetrici, alla differenziazione delle faccia-
te e alla varietà delle vedute, sintetizzando in un’unica opera 
le specificità delle ville vesuviane, come la presenza di stanze 
affrescate con cineserie da Antonio Cipullo.
La costruzione del parco appare altrettanto articolata e con 
risultati di grande interesse. Una pianta della seconda metà 
del Settecento accredita al giardiniere fiorentino Francesco 
Geri l’ideazione botanica iniziale, ciò non escluderebbe una 
collaborazione con gli architetti intervenuti sul cantiere: Me-
drano e Canevari in primis; Vanvitelli, Fuga e Michele Aprea 
all’opera rispettivamente per il Boschetto (1759), il Gioco 
del Pallone (1764) e il Castello (1775), con una cappella e 
una torre osservatorio. Oltre alle restanti parti di bosco, si 
trovano aree agricole e altre fabbriche di stampo pittoresco, 
come gli edifici della Real Pagliaia e quello della Vaccheria, 
verso la chiesa di Santa Maria a Pugliano.
Diversamente da Capodimonte, a Portici l’impianto non 
presenta una geometria unitaria. Al contrario, risalta una 
discrasia tra il Bosco Inferiore e quello Superiore e altret-
tanto avviene al loro interno. Si riscontra l’adeguamento 
del progetto alle preesistenze e a una diversa progettualità. 
L’adesione al modello di Versailles mostra una più tiepida 
interpretazione formale e dimensionale, che troverà la sua 
compiuta traduzione solo a Caserta, su cui convergeranno 
gli interessi dei reali.
Durante il decennio francese, Carolina Murat rivolge la sua 
attenzione ad adattare gli interni al gusto neoclassico. Un 
programma rimasto incompleto, ma di cui restano tracce 
negli affreschi della Sala Pompeiana. Nel Bosco Inferiore, 
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tra il 1814 e il 1815, Vincenzo Paolotti e 
Giovanni Graefer trasformano la prateria, 
che collega l’appartamento della regina 
con il nuovo Bagno al Granatello, in un 
giardino all’inglese dotato di un laghetto 
artificiale. Negli anni Venti si registrano 
altri interventi, a cui si interessa France-
sco I, appassionato cultore di agronomia, 
per la realizzazione della Montagnola nel 
bosco di Mascabruno con il terreno del-
lo scavo di Ercolano. In anni successivi 
il giardiniere Federico Dehnhardt lavora 
alla formazione di nuovi viali e si inseri-
ranno architetture effimere.
Nel 1839 prendeva avvio un lento proces-
so di frazionamento con la parziale ces-
sione della tenuta di caccia a Resina e con 
la costruzione della stazione ferroviaria al 
Granatello, mentre la realizzazione della 
linea ferroviaria Napoli-Portici contribui-
va a interrompere la continuità della vasta 
proprietà, il cui limite superiore è stato se-
gnato dalla ferrovia vesuviana nel 1904 e 
dall’autostrada per Pompei nel 1929. Nel 
frattempo, nel 1871 la reggia era stata ven-
duta alla Provincia di Napoli, con parte 
del parco inferiore trasformato nella Villa 
comunale di Portici.
Nel 1872 nasce nella reggia la Scuola Su-
periore di Agricoltura e ancora oggi nella 

parte più monumentale ha sede il Diparti-
mento di Agraria, dislocato in particolare 
nel Palazzo Reale, nel bosco superiore e 
in parte di quello inferiore, con numerosi 
istituti di ricerca disposti al suo interno. 
Tra le realizzazioni più recenti, si segnala 
il restauro e la ristrutturazione di Palazzo 
Mascabruno (1980-1992) per adeguarlo 
alle nuove istanze universitarie a opera di 
Pica Ciamarra Associati.

Massimo Visone

Bibliografia: Santoro 1959; Alisio 1976; Perone 1980; 
Mazzoleni, Mazzoleni 1990; La Reggia di Portici 
1998; Sauro 2003; de Seta, Perone 2004; Hercula-
nense Museum 2008; Il Real sito di Portici 2008; Vi-
sone 2009, 233-234, 245; La reggia di Portici 2014; La 
Scuola Agraria di Portici 2015; Lima 2017, 170-173.
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